
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Prot. n. 

Gent.mi
Direttori di Dipartimento 
Professori e Ricercatori 
Personale Tecnico-Amministrativo 
Studenti 

p.c.   Magnifico Rettore
Direttore Generale
Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Loro sedi 

Oggetto: Adozione della piattaforma informatica per la segnalazione illeciti

Gent.mi,

al  fine  di  favorire  l’emersione  di  fattispecie  di  illeciti  eventualmente  riscontrate 

nell’espletamento delle proprie attività istituzionali,  amministrative e contrattuali  si 

comunica che a far data dal 30 marzo è attiva in Ateneo la piattaforma informatica 

dedicata all’invio e alla gestione della segnalazione di illeciti. 

Tanto in considerazione di quanto previsto:

- dall’art. 54-bis all’interno del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali  

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

che prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala condotte 

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro;

- dalla legge 6 novembre 2012, n.  190 “Disposizioni per la prevenzione e la  

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, 

adottata  in  ottemperanza  a  raccomandazioni  e  obblighi  convenzionali,  che 

promanano dal contesto ONU, OCSE, Consiglio d’Europa e Unione europea 

- dal Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella legge 11 agosto 2014, 

n. 114, “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e  

per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari”,  che  ha  modificato  l’art.  54-bis 

introducendo anche ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni; 
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- dalla Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in 

materia  di  tutela  del  dipendente  pubblico  che  segnala  illeciti  (c.d.  

whistleblowing»)”  per  fornire  indicazioni  alle  pubbliche  amministrazioni  sui 

necessari  accorgimenti  tecnici  da  adottare  per  dare  effettiva  attuazione  alla 

disciplina; 

- dalla Legge 30 novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di  

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito  

di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;

- nelle  Linee  guida,  in  corso  di  adozione  dall’A.N.AC.,  nelle  parti  in  cui  si 

promuove  l’utilizzo  di  modalità  preferibilmente  informatiche  e  il  ricorso  a 

strumenti  di  crittografia  per  garantire  sia  la  riservatezza  dell’identità  del 

segnalante sia del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.

Si  rammenta  che  l’istituto  giuridico  cd.  whistleblowing tutela,  protegge  e 

incentiva il  whistleblower  che segnala illeciti all’interno dei posti di lavoro in quanto 

persegue  l’interesse  pubblico  collettivo  del  buon  funzionamento  della  Pubblica 

Amministrazione contribuendo a far emergere fenomeni di maladministration.

La piattaforma consente la compilazione e l’invio delle segnalazioni di presunti 

fatti illeciti nonché la possibilità, per il segnalante, di comunicare con il RPCT senza far 

conoscere la propria identità. Quest’ultima, infatti, viene criptata e disaccoppiata dal 

sistema  informatico  e  il  segnalante,  grazie  all’utilizzo  di  un  codice  identificativo 

univoco  generato  dal  predetto  sistema,  potrà  dialogare  con  il  RPCT  in  maniera 

spersonalizzata tramite la piattaforma stessa.

Appare importante ricordare che i destinatari dell’istituto del whistleblowing sono 

non solo le categorie di componenti indicate all’art. 2 del preambolo del Codice di 

Etico e di Comportamento dell’Ateneo ma, come indicato nelle linee guida dell’ANAC 

in fase di approvazione,  anche i collaboratori, i consulenti, con qualsiasi tipologia di 

contratto o incarico e a qualsiasi titolo, qualora intendano segnalare situazioni di illecito 

o di irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro.

Le indicazioni e le modalità operative per accedere alla piattaforma sono indicate 

nell’apposita sezione della pagina “Amministrazione Trasparente - sottosezione Altri  

Contenuti-  Prevenzione  della  Corruzione”  www.poliba.it/it/amministrazione-

trasparente/whistleblowing-segnalazione-illeciti-1  

 Nel rimanere a disposizione per qualsiasi chiarimento, si porgono cordiali saluti 

http://www.poliba.it/it/amministrazione-trasparente/whistleblowing-segnalazione-illeciti-1
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                      F.to  dott.ssa Francesca Santoro 


